
COSTUME

Non c’è mai da stare tranquilli. Il tradimento è die-
tro l’angolo. Per farlo, mariti e mogli, fi danzati e fi -
danzate, le pensano davvero tutte. Del resto, oltre 
ai tanti riconosciuti e indiscutibili difetti, che spesso ci 
fanno vergognare di essere italiani, abbiamo anche 
dei pregi. Anche questi, per fortuna, sono altrettanto 
riconosciuti e indiscutibili. Tra i molti, la creatività, sta 
forse al primo posto. Nel Bel paese la fantasia non è 
mai mancata e la si utilizza, con disinvoltura, tanto 
nella vita professionale che in quella personale. 

A Milano, ad esempio, per tradire la “dolce metà” si 
sono inventati il “jogging-love”. 
Si tratta, in sostanza, della tanto salutare e classica 
corsetta al parco a cui va però aggiunta, nel fi nale,  
una variante. La parte defaticante si preferisce in-
fatti farla in compagnia. Non di qualche compagno 
di corsa, abituale od occasionale, ma di giovani e 
avvenenti ragazze che stazionano nei paraggi, per 
esercitare il mestiere più vecchio del mondo. Poche 
parole per contrattare il prezzo e via dietro un ce-

Sport e sesso.
A molti piace
così…

Con la scusa di tenersi in 
forma la “Montagnetta” 
di San Siro, a Milano, è 
diventata il posto preferi-
to per chi ama praticare 
il “jogging-love”. Ecco di 
cosa si tratta.
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Fare l’amore
in auto è reato
Chi non l’ha fatto? Fare 
l’amore in macchina è 
una esperienza comune 
a quasi tutti i giovani da 
sempre bisognosi di ave-
re un luogo dove vivere 
la propria intimità sessua-
le. La scelta, quando non 
si ha la casa libera e visti 
i costi dei motel, cade 
spesso sulla propria auto-
vettura. Niente di nuovo 
e niente di strano se non 
fosse che una sentenza 
della Cassazione ha con-
dannato per atti osceni 
in luogo pubblico due 
giovani colpevoli di es-
sersi appartati in un par-
cheggio all’interno della 
propria auto. 
Che dire… In Italia non 
avendo del tempo per le 
cose importanti ci si oc-
cupa delle altre…

spuglio. Per chi preferisce avere un pò di privacy e 
anche una maggiore sicurezza ci sono i bagni pub-
blici del parco. Per le ragazze venute dalla Roma-
nia un vero aff are. Molti dei clienti che amano, in 
tutti i sensi, andare di corsa  sono degli habituè con 
frequenze anche bi-settimanali. I prezzi sono per tut-
te le tasche perché le ragazze che si vendono sulle 
strade costano tutto sommato poco: appena trenta 
euro. Il giro d’aff ari però non è aff atto trascurabile 
visto che ciascuna di loro arriva a guadagnare dai 
trecento ai quattrocento euro al giorno. Non male. 
A conti fatti solo pochi italiani possono, alla fi ne del 
mese, vantare uno stipendio simile. 

La zona, teatro di questi originali tradimenti, è quel-
la del Monte Stella più conosciuto però con il nome 
di “collinetta” di San Siro. Realizzata con le macerie 
delle case distrutte nell’ultima guerra e con i detriti 
degli scavi della prima linea del metrò è, da tempo, 
meta di molti milanesi che trovano, proprio in quel-
la piccola altura artifi ciale di appena 170 metri, una 
delle aree verdi della città. Quando nevica c’è chi 
addirittura la utilizza come pista da sci. Una discesa 
l’ha fatta anche un campione assoluto come Alber-
to Tomba che  ha voluto sperimentare questa mon-
tagna in miniatura alla periferia della metropoli lom-
barda.  Le performance di cui ci stiamo occupando 
sono però ben altre.  

 
Ma chi sono questi clienti con la passione per la corsa e 
per le prostitute? 
Come sempre ovviamente c’è di tutto anche se la forbi-
ce racchiude  giovani poco più che ventenni o  uomini di 
mezza età. A fare notizia è però anche la percentuale dei 
corridori che amano completare il loro “allenamento” in 
compagnia delle escort dell’est. Sembra infatti che ben 
più della metà degli appassionati di jogging, che sceglie 
di  sgranchirsi le gambe alla celebre “montagnetta” di 
San Siro, non lo faccia solo per tenersi in forma e miglio-
rare la linea ma anche per cercare piacevoli momenti 
di evasione con le compiacenti e interessate ragazze ro-
mene. 

Quello di San Siro è l’ultima, certamente non l’unica, del-
le invenzioni escogitate per tradire mogli o fi danzate. La 
casistica è abbondante e meriterebbe di essere raccolta 
in un divertente, e perché no, anche  istruttivo volume. Ri-
cordo, oramai molti anni fa, di aver raccolto la confi den-
za di un calciatore di serie A che mi raccontava di un suo 
compagno di squadra, con una signifi cativa militanza 
anche in due  importanti club italiani e  fi nito poi  nel giro 
della nazionale che, per togliersi qualche “sfi zio” extra-
coniugale, si era inventato degli impegni per inaugurare 
nuovi club o per  incontrare dei tifosi del tutto inesistenti.  
Era lui stesso a scrivere e a spedirsi le lettere d’invito che 
poi leggeva davanti alla moglie. “Che devi fare - spiega-
va alla consorte con voce e fare sconsolato - mi tocca 
andare, perché ai tifosi non si può dire di no”.  

Per concludere, infi ne, qualche consiglio per chi vuole 
evitare e proteggersi dai tradimenti. 
E’ utile tenere sotto controllo il comportamento del pro-
prio partner e fare attenzione ai cambi, spesso improvvisi, 
di abitudini.  Se poi tra questi, con la scusa di rimettersi 
in forma, c’è  anche quello di andare a correre forse è 
meglio informarsi bene  e fare anche qualche controllo 
di verifi ca… 
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